
 

 
 
 
 
 

Palmarès della 26^ Edizione  
di Malescorto 
 
Gran Premio Malescorto “Acqua Vigezzo” 2026 
 
Adios (Addio) 
Álvaro G. Company, Mario Hernández  
(Spagna / 14’ / Finzione) 
_____ 
 
La Giuria assegna il Gran Premio Malescorto 2026 a Adios (Spagna), un film pacato e intimo, sorprendente  
per l’uso raffinato dello split screen, precisa scelta di regia semantica e narrativa che trasforma la tensione 
psicologica in simmetria emotiva. Attraverso l'uso di due macchine da presa senza stacchi, il film contrappone 
due verità silenziose, dove il leggero disallineamento visivo amplifica l'incomunicabilità tra le protagoniste. 
 
Le due riprese partono quasi allineate mostrando due donne sedute a un tavolo, in dialogo, una di fronte all'altra, 
ciascuna in un riquadro. Tuttavia, un leggero e costante disassamento geometrico e dinamico, di una finezza 
registica straordinaria, provoca un disagio visivo nello spettatore, specchio esatto della tensione e del non detto, 
e comunica visivamente che la percezione che ciascuna donna ha dell'altra è distorta, asimmetrica e ormai 
impossibile da ricomporre. 
 
Il dialogo, interpretato con assoluta naturalezza dalle due attrici profondamente immedesimate nei ruoli  
per l'intera durata del piano sequenza, unisce le protagoniste a livello sonoro, mentre l'inquadratura separata  
ne evidenzia la distanza emotiva e la difficoltà di trovare un punto d'incontro: il tavolo, che storicamente  
è il luogo della convivialità e dell'incontro, diventa qui il campo di una battaglia invisibile. 
 
Questa tecnica raggiunge il suo apice narrativo quando le macchine da presa ribaltano il campo di ripresa, 
facendo sì che la composizione dell'immagine abbia le due donne che si voltano le spalle. Le protagoniste sono 
una di fronte all'altra, ma si stanno dando effettivamente le spalle, perché nessuna è in realtà disposta a dialogare 
con l'altra. 
 



 

 
 
 
 
 

Premio “TrasmettereArchitettura” 2026 
 
Sulaimani 
Vinnie Ann Bose 
(Francia, India / 20’ / Animazione) 
_____ 
 
Sulaimani, diretto da Vinnie Ann Bose, è un film d'animazione delicato e introspettivo che esplora il tema  
della multiculturalità, fenomeno storico e contemporaneo tipico delle grandi capitali internazionali, mete  
di giovani decisi a ricostruire la propria vita lontano dai paesi d'origine e dagli affetti più cari. La città fa da sfondo 
all'incontro tra i percorsi personali di due ragazze indiane. Il film si distingue per la maestria nell'uso dello stop 
motion, tecnica utilizzata per ricreare minuziosamente l'ambiente urbano in cui le loro vite si sfiorano. 
L'architettura e il paesaggio valorizzano il contrasto tra background culturali complessi e distanti. In questa 
cornice, le protagoniste si muovono tra i luoghi di una metropoli a tratti respingente e a tratti accogliente,  
e i ricordi dei luoghi di origine, rievocati attraverso il disegno di interni domestici. Questo viaggio visivo ed emotivo 
riesce a riconciliare il passato con il presente, coniugando i sacrifici compiuti al piacere di vivere e al calore 
degli affetti ritrovati. 
 
 
 

Premio “Associazione Musei dell’Ossola” 2026 
 
L'horizon du bout du nez (L’orizzonte dalla punta del naso) 
Étienne Bonnet 
(Francia / 8’ / Animazione) 
_____ 
 
All'interno dell'interessante e ricca proposta di cortometraggi d'animazione presentati a Malescorto 2026,  
l'opera autoprodotta di Étienne Bonnet, illustratore e fumettista francese, si è distinta raccogliendo l'unanime 
consenso della Giuria. Realizzato con una raffinata tecnica di animazione 2D e un delicato disegno a matita 
acquarellata, il cortometraggio colpisce fin dai primi fotogrammi per l'eleganza del tratto, la sensibilità 
narrativa e la perfetta armonia tra forma e contenuto. 
 
Con uno sguardo lieve, ironico e profondamente umano, l'autore affronta un tema apparentemente marginale  
per la collettività, la miopia, trasformandolo in una riflessione universale sulla percezione della realtà  
e sul modo in cui ciascuno vive la propria condizione. Ciò che per molti rappresenta un semplice difetto della vista 
diventa, per chi ne è affetto, un elemento capace di influenzare il rapporto con il mondo, con gli altri  
e con se stessi. 
 



 

 
 
 
 
 

Senza mai indulgere nel sentimentalismo, Bonnet costruisce un racconto capace di suscitare sorrisi e al tempo 
stesso di interrogare lo spettatore, dimostrando come il cinema d'animazione possa affrontare con leggerezza 
temi profondi e offrire nuove prospettive sul quotidiano. Il finale, sorprendente e delicatamente spiazzante, 
amplia ulteriormente il significato dell'opera, invitando a riflettere sulle autentiche priorità dell'esistenza, sul valore 
delle piccole cose e sulla relatività dei problemi che spesso riteniamo centrali. Un cortometraggio di grande 
equilibrio espressivo, che con semplicità e intelligenza riesce a parlare a un pubblico ampio, lasciando un segno 
duraturo nello spettatore. 
 
 
 

Menzione Speciale della Giuria  
 
A friend of Dorothy (Un amico di Dorothy) 
Lee Knight 
(Regno Unito / 20’ / Finzione) 
_____ 
 
La cura per ogni elemento, fotografia, scenografia e composizione dell'immagine fanno di questo film un'opera  
di ottima fattura. La recitazione è eccellente e trasporta lo spettatore in un percorso emotivo fatto di sogni, 
ricordi e sentimenti autentici. 
 
Emozionante il riferimento a Judy Garland, l'interprete di Dorothy nel celeberrimo Il mago di Oz. Visto il parallelo 
tra le sofferenze e le umiliazioni subite dell'attrice con le discriminazioni a cui erano sottoposti quotidianamente  
gli omosessuali, negli anni Sessanta l'attrice è stata considerata il personaggio pubblico simbolo proprio  
della comunità omosessuale, tanto che l’espressione “a friend of Dorothy” era utilizzata dagli omosessuali  
per riconoscersi tra loro. 
 
 
 

Premio del Pubblico “Best Swiss Villages” 2026 
 
América 
Javier Augusto Arias-Stella  
(Perù / 16’ / Finzione) 



 

 
 
 
 
 

Malescorto Spin-Off 2026 
MaleScuola 
 
Premio “MalesKids” 2026 
Leptir (Farfalla)  
Suncana Brkulj 
(Croazia, Danimarca / 9’ / Animazione) 
 
 
 

Premio “MaleSchool” 2026 
Astral (Astrale) 
Judith Ordonneau 
(Svizzera / 4’ / Animazione) 
 
 
 

Premio “MalesCollege” 2026 
Reven 
Hugo Babey, Victor Barreau, Line Bossard, Chloé Hurard, Coralie Monnier, Mathilde Morin,  
Léna Ripoche, Tanguy Salaun 
(Francia / 7’ / Animazione) 
 



 

 
 
 
 
 

Malescorto Spin-Off 2026  
Insubria in Corto 
 
Premio “Insubria in Corto” 2026 
Inhale (Inspirare) 
Melana Sokhadze 
(Svizzera, Georgia / 13’ / Finzione) 
 


